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CALL FOR PAPERS 2026 

Diritto, politica e geopolitica nell’èra della sicurezza ibrida. 

Yves Lacoste (1929-2026) 
 

Nell’èra della hybrid warfare – ovvero del suo «rovescio» concettuale, la «pace ibrida» (secondo 

l’efficace espressione coniata da Gastone Breccia) –, le minacce ibride alla sicurezza acquistano un 

ruolo di primo piano, fino a caratterizzare la sicurezza stessa in una dimensione ibrida, dove gli 

elementi informativi, cognitivi, simbolici, antropologici non sono meno importanti dell’elemento 

materiale o infrastrutturale interessato dalle fonti di rischio. Che il diritto tenda a presentarsi non più, 

o non soltanto, come uno spazio neutrale di gestione delle controversie, ma come un momento – 

lawfare – del confronto strategico tra Stati, dipende in buona parte dalla riconfigurazione in modalità 

ibrida di un’esigenza che peraltro è alla base del fenomeno giuridico. Risentono di questa 

trasformazione le stesse «politiche della sicurezza», sollecitate a reinterpretare secondo nuove 

coordinate geopolitico-filosofiche la «cultura della sicurezza» che le ispira, in un equilibrio sempre 

più problematico con le istanze di libertà delle democrazie moderne.  

Raccogliamo l’invito di un grande studioso di geografia e di geopolitica, come Yves Lacoste, a saper 

pensare – filosoficamente – lo spazio, quello geografico come quello «mentale» o come quello 

spirituale di una comunità, di un popolo, di una nazione in modo da poter strutturare gli spazi della 

sicurezza democratica, oggi messa alla prova da molteplici e inedite insidie. 

 

30 agosto 2026 

Il termine di scadenza per la sottomissione degli articoli, da indirizzare a 

redazione.rivistapolitica@gmail.com, è il 31 dicembre 2026. 

 

Lingue: italiano, francese, inglese 
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Droit, politique et géopolitique à l'ère de la sécurité hybride. 

Yves Lacoste (1929-2026) 

 

À l’ère de la guerre hybride – à vrai dire de son «revers» conceptuel, la « paix hybride » (d’après la 

pertinente expression forgée par Gastone Breccia) –, les menaces hybrides pesant sur la sécurité 

occupent désormais une place prépondérante, au point de conférer à la sécurité elle-même une 

dimension hybride, où les éléments informationnels, cognitifs, symboliques et anthropologiques ne 

sont pas moins importants que l’élément matériel ou infrastructurel concerné par les sources de risque. 

Le fait que le droit ait tendance à ne plus se présenter, ou pas seulement, comme un espace neutre de 

gestion des querelles, mais comme un moment – le «lawfare» – de confrontation stratégique entre 

États, dépend en grande partie de la reconfiguration, selon une démarche hybride, d’une exigence qui 

est d’ailleurs à la base du phénomène juridique. Cette transformation se répercute sur les «politiques 

de sécurité» elles-mêmes, qui sont amenées à réinterpréter, selon de nouvelles coordonnées 

géopolitiques et philosophiques, la «culture de la sécurité» qui les inspire, dans un équilibre de plus 

en plus problématique avec les exigences de liberté des démocraties modernes. 

Nous répondons à l'appel lancé par un grand spécialiste de la géographie et de la géopolitique, Yves 

Lacoste, afin d'apprendre à penser – philosophiquement – l'espace, tant géographique que «mental» 

ou spirituel d'une communauté, d'un peuple, d'une nation, de manière à pouvoir structurer les espaces 

de la sécurité démocratique, aujourd'hui mise à l'épreuve par des menaces multiples et inédites. 

 

Le 30 août 2026 

 

La date limite de soumission des articles à redazione.rivistapolitica@gmail.com 

est fixée au 31 décembre 2026 

 

Langues: italien, français, anglais 

 

 

Law, Politics, and Geopolitics in the Era of Hybrid Security. 

Yves Lacoste (1929-2026) 

 

In the era of hybrid warfare – or, to use its conceptual «opposite», «hybrid peace» (in the apt phrase 

coined by Gastone Breccia) – hybrid security threats have assumed a central role, to the point of 

making security itself hybrid in nature, in a context where informational, cognitive, symbolic, and 

anthropological elements are no less important than the material or infrastructural dimension exposed 

to sources of risk. The fact that law increasingly presents itself not, or not merely, as a neutral space 

for the management of disputes, but as an arena – lawfare – of strategic confrontation between States, 

stems largely from the hybrid reconfiguration of a need that, moreover, lies at the very foundation of 

the legal phenomenon. This transformation also affects «security policies», which are called upon to 

reinterpret, in light of new geopolitical and philosophical coordinates, the «security culture» that 

inspires them, while maintaining an increasingly problematic balance with the demands for freedom 

inherent in modern democracies. 

We accept the invitation of a great scholar of geography and geopolitics, such as Yves Lacoste, to 

think – philosophically – about space: geographical space, but also the «mental» or spiritual space of 

about:blank


a community, a people, or a nation, so as to be able to structure the spaces of democratic security, 

which is today being tested by multiple and unprecedented threats. 

 

August 30, 2026 

The final draft should be submitted to redazione.rivistapolitica@gmail.com  

by December 31, 2026 

Languages: Italian, French, English  

 

LA DIREZIONE 

MICHELE ROSBOCH, UNIVERSITÀ DI TORINO 

LORENZO SCILLITANI, UNIVERSITÀ DI FOGGIA 

IVO STEFANO GERMANO, UNIVERSITÀ DEL MOLISE 
 

 

 

MODALITÀ DI CONSEGNA E VALUTAZIONE DEI CONTRIBUTI PROPOSTI  

I lavori inviati alla rivista devono essere originali, ossia non pubblicati altrove, compresi tra un 

minimo di 10.000 e un massimo di 100.000 caratteri di lunghezza, spazi inclusi. 

I contributi proposti vanno inviati per posta elettronica, con specifico riferimento alla sezione ‘Studi e 

ricerche’, al seguente indirizzo: redazione.rivistapolitica@gmail.com 

Gli articoli sono pubblicati dopo essere stati accettati previa valutazione (o su invito, ma solo in casi 

eccezionali) secondo la procedura del double blind peer review. 

Onde assicurare l'anonimato dell'articolo, i nomi degli autori, gli indirizzi completi delle istituzioni 

di appartenenza, la posizione accademica o professionale e gli indirizzi e-mail e un contatto telefonico 

non devono comparire nell'articolo, ma in un file a parte, nel quale si avrà cura di ripetere anche il 

titolo del contributo proposto. Per la stessa ragione, gli autori sono pregati di rendere anonimo il 

proprio articolo evitando riferimenti diretti alla propria persona o ai propri lavori. 

Gli autori dovranno includere, nel contributo proposto, un abstract in inglese, di non oltre 800 

caratteri, e l’indicazione di cinque key-words. 

Politica.eu informa gli autori dell’avvenuta ricezione della proposta di contributo via e-mail in un 

termine massimo di dieci giorni. 

I lavori saranno sottoposti ad un processo di doppia valutazione esterna, in forma scritta, da parte di 

pari, secondo il metodo “doppio cieco”, volto ad assicurare un reciproco anonimato (sistema del 

about:blank
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double-blind peer review). Le valutazioni vengono conservate in un apposito archivio, in modo da 

salvaguardarne la riservatezza.  

La Direzione scientifica di Politica.eu, sentita la Segreteria di Redazione, seleziona volta per volta 

due revisori, all’interno di un elenco di esperti esterni individuati tra i professori e ricercatori 

universitari delle discipline filosofico-politiche e giuridiche, storico-politiche e giuridiche, 

sociologico-politiche e giuridiche, e affini, italiani e stranieri, ai quali invierà l’articolo, chiedendo 

loro di valutarlo entro un mese. L’esito della valutazione esterna verrà notificato agli autori entro un 

termine massimo di sessanta giorni a partire dall’avviso di ricezione dell’articolo. 

Soltanto dopo aver ricevuto i giudizi richiesti Politica.eu prenderà la decisione finale in merito alla 

pubblicazione. 

Se i giudizi dei revisori anonimi sono entrambi favorevoli, l’articolo sarà accettato per la 

pubblicazione. Se i giudizi dei due revisori sono nettamente discordanti, il lavoro verrà sottoposto ad 

un terzo revisore anonimo. 

Se almeno uno dei giudizi dei revisori è favorevole, ma suggerisce cambiamenti, l’articolo sarà 

rimesso all’autore con l’invito a prendere in considerazione i commenti e a rinviarlo dopo aver 

apportato le modifiche, seguendo i suggerimenti formulati. Ricevuto l’articolo con le correzioni, la 

Segreteria di Redazione esaminerà se sono stati tenuti in considerazione le osservazioni e i commenti 

avanzati. In caso positivo, l’articolo sarà accettato per la pubblicazione. Se, invece, constaterà che 

non sono state tenute in considerazione le osservazioni formulate, procederà al rifiuto dell’articolo. 

Se i giudizi dei revisori sono entrambi negativi, il contributo si intende definitivamente non accolto. 

 

CRITERI REDAZIONALI: ISTRUZIONI PER GLI AUTORI 

Formattazione del testo: Calibri a 12 pt. Interlinea 1,15. Rientro della prima riga di ciascun periodo 

di 0,75. Giustificare il testo. Per ciò che concerne le note va utilizzato sempre il carattere Calibri a 

10pt ed interlinea 1, senza rientro, testo giustificato.  
 

Il testo può essere organizzato in paragrafi, il cui titolo va formattato in grassetto e corsivo:  

es. 1. I fallimenti della razionalità utopica. 

 

Nel testo, in nota e nei riferimenti bibliografici, usare sempre (citazione, enfasi, menzione) le virgolette 

doppie ad angolo (« ») e solo all’interno di queste le virgolette alte doppie (“ “). Per gli incisi utilizzare i trattini 

di lunghezza media (–). 

Il termine ‘Stato’ va sempre con l’iniziale maiuscola. Gli acronimi vanno in alto-basso (es.: Esi; Puf; 

Onu). 

Le citazioni lunghe (ossia quelle che superano le quattro righe), dovranno essere indicate con carattere 

Calibri a 10 pt, interlinea 1,15. Il rientro di tutto il testo della citazione dovrà essere di 1cm sia a 

destra sia a sinistra. Es: 

ciò che gli uomini hanno fatto di meglio; […] ciò che nell’uomo trascende gli uomini o, almeno, ciò che, 

in alcuni uomini, ha realizzato l’umanità essenziale. [E] se si deve amare qualcosa nell’umanità, al di fuori 



di persone scelte, è meglio certamente amare l’umanità essenziale, di cui i grandi uomini sono l’espressione 

e il simbolo. 

Citazioni bibliografiche nelle note a piè di pagina, numerate in cifre arabe, i riferimenti 

bibliografici vanno inseriti secondo il «sistema all'americana»: l’iniziale puntata del nome e il 

cognome dell’autore, l’anno di pubblicazione del lavoro e – se trattasi di citazione o riferimento 

puntuale a un concetto o frase dell’opera – le pagine cui ci si riferisce. Es.: S. Marzocchi, 2011, 68-

70. 

Riferimenti bibliografici alla fine del testo. Alla fine del testo i riferimenti bibliografici vanno 

elencati in ordine alfabetico secondo il cognome degli autori [in MAIUSCOLETTO] e, per ciascun 

autore, nell’ordine cronologico di pubblicazione delle opere, seguendo le regole desumibili dai 

seguenti esempi: 

BUSSANI Mauro, 2010, Il diritto dell’Occidente. Einaudi, Torino. 

FERRY  Luc e RENAUT Alain, 2007, Philosophie politique. Puf, Paris. 

HEGEL Georg Wilhelm Friedrich, 1993, Lezioni di filosofia del diritto, Istituto Suor Orsola Benincasa, 

Napoli (ed. or. Die Philosophie des Rechts. Klett-Cotta, Stuttgart, 1983). 

GOZZI Gustavo, 1999, «Jürgen Habermas e Robert Alexy: morale, diritto e democrazia discorsiva». 

In Filosofi del diritto contemporanei, a cura di Gianfrancesco Zanetti, 287-314. Raffaello Cortina 

Editore, Milano.  

VIOLA Francesco, 2013, «Religione civile: uso e abuso di un concetto». In Rivista di filosofia 

del diritto, n. speciale: 103-120. 

ALTHUSSER Louis, 2008, «Sul giovane Marx (questioni di teoria)». In ID, Per Marx. Mimesis, Milano. 

POSSENTI Vittorio, 2013, «Biopolitica, biodiritto e nichilismo tecnologico». Paper presentato al 

seminario di Bioetica, Università di Foggia, 11 Aprile. 

BECCHI Paolo, CUNICO Gerardo e MEO Oscar (a cura di), 2005, Kant e l’idea di Europa. Il Melangolo, Genova. 

CANULLO Carla, 2012, «Patire l'immanenza» ne L'essence de la manifestation di Michel Henry: possibilità 

di un ossimoro». In Dialegesthai. Rivista telematica di filosofia (in linea), anno 14, in: 

http://mondodomani.org/dialegesthai/ (citare eventuale numero della rivista, ed eventuale numerazione delle 

pagine dell’articolo). 

NB: 

1. A seconda della lingua di pubblicazione del testo citato, l’espressione “edited by” sarà 

sostituita da “a cura di”, “sous la direction de”, “herausgegeben von”; analogamente 

l’espressione “ed./eds.” sarà sostituita dalle corrispondenti abbreviazioni nelle altre lingue.  

2. Nel caso di titoli in lingua inglese, si prega di utilizzare sempre le maiuscole per le iniziali di 

verbi, sostantivi e aggettivi. 

3. Nel caso di opere con due autori, i nomi e cognomi degli autori vanno indicati secondo le 

regole generali, separati dalla virgola e senza l’uso di “e” o “and”. 
 

http://mondodomani.org/dialegesthai/


 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 


